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Rin,
a3.; Ahl se alfin partivr eonviene

Ub. Sollr1t 1n pace le tue pene,

tu rammenta il tuo dover,
Infedele!
Addio mio bene,

mi vegga

non .
51 torm

a sospirar!

Ar. 'Traditor . .ma fugge . . oh Dei!

Senti pria.. . mon 50 . . vorrei . ,

Zweilter

Ou?ﬂrtur'e, von VWilms.

s1 confonde il mio pensier,
Rin, Caro 1o t'anmio, e torno m
Ub. Se si debole tu sei,
va, ritorna a delirar,
Ar. Dimini almen .. .
Rin. Mio bene addio!
Tua non puoi vedermi il cor.
a 3. Se produci un tanto affanno,
ah sei pur tiranno Amor!

1 'h e ¥,

Cavatine von Mayr, gesungen von Demois, Schneider,

Sara sol mia guida Amore,
mio tesor amato benes
son finite le mie pene,
altro il cor bramar non si.

Lia tua fede, il tuo bel core
son la mia feliciti.

Chor von Bergt.

Serbate, o Dei custodi
della Romana sorte,
in Tito 1l Giusto, 1l Forte,
Ponor di nostra eta.

Vo1 gl'immortali allori]

su la Cesarea chioma,

vol custodite a Roma
la sua felicita,

Fu vostro un si gran dono;
sia lango il dono vostro:
Panyidj al moudo nostro
il mondo che werra.
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und am Eingange des Saals su 46 Gr. zsu bekommern.

Der Saal wird um 4 Uhr getffnet und der Antang st halb 6 Uhr.
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